
Cadavere ripescato nell’Olona
Tre mesi di mistero
Ancora senza nome il corpo rinvenuto il 18 novembre

. (m.l.n.) - Non c’è pa-
ce per i residenti di

via Anna Frank, nel rio-
ne Olmina: dopo le prote-
ste per le siringhe sparse
nei giardini in fondo alla
strada, ora il pomo della
discordia è rappresenta-
to dai lampioni che tutte
le notti illuminano il par-
co, proprio per evitare
che venga frequentato
da "cattive compagnie".
Peccato, però, che questi
impianti luminosi non
siano "intelligenti": per
accenderli e spegnerli è
necessario l’intervento
manuale di una persona,

perché il dispositivo per
l’attivazione automatica
è rotto da mesi. E così gli
abitanti della zona si so-
no trasformati in lampio-
nai: ogni sera, prima del
tramonto, i cittadini di
via Frank si recano a tur-
no ad azionare l’interrut-
tore. Luci che verranno
puntualmente spente la
mattina seguente, poco
dopo l’alba, dal primo
"volenteroso" mentre
esce per andare al lavo-
ro. La situazione si ripete
ormai da mesi, dal gior-
no in cui il dispositivo è
stato messo fuori uso dai

vandali. Si tratta di una
situazione nota anche al-
l’amministrazione comu-
nale, che ha segnalato il

disagio all’Enel Sole, la
società che gestisce gli
impianti. Ma ad oggi nul-
la si è mosso, nonostante

le proteste dei cittadini
che si lamentano non so-
lo per il disagio di dover
assolvere tutti i giorni a
questo compito, ma so-
prattutto per il pericolo
rappresentato dalla co-
lonnina con gli interrutto-
ri, che è stata divelta e i
cavi sono a vista, raggiun-
gibili anche dai bambini
che giocano nel parco. In-
somma, i rischi d’inci-
dente ci sono, ma nessun
tecnico è ancora interve-
nuto. La protesta è nota
anche al consigliere del-
la Margherita Stefano
Quaglia, che estende il di-

scorso anche su altri im-
pianti luminosi presenti
in città: «A Legnano sono
sempre più frequenti i
lampioni fatti funzionare
con collegamenti volanti
improvvisati. Cavi che
vanno da tutte le parti
che, oltre a peggiorare
l'arredo urbano, posso-
no essere fonte di perico-
lo. Il punto d’ingresso dei
cavi spesso è ad altezza
d'uomo e viene chiuso
con qualche giro di na-
stro isolante. E questa è
solo una delle conseguen-
ze delle privatizzazioni
italiane».

. Cresce la rosa dei
candidati alla cari-

ca di sindaco di Legna-
no. Che saranno almeno
cinque, di cui tre già uffi-
cializzati.
Dopo le presentazioni di
Nicoletta Bigatti (Rifon-
dazione comunista, Ver-
di, lista civica "Legnano
viva") e Franco Crespi
(Insieme per Legnano),
anche il Polo civico di
Centro ha rotto gli indugi
e annunciato che sarà in
gara con Silvio Polidori.
Quarantacinque anni, di-
pendente della Sea, spo-
sato e con due figli, Poli-
dori risiede a Legnano
da oltre dieci anni. E’ en-
trato in politica prima fre-
quentando gli ambienti
di Alleanza nazionale, e
poi presentandosi nel
2002 nella lista dell’Udc,
partito da cui è però re-
centemente uscito. Sem-
pre in quota all’Udc nel
2004 era en-
trato nel consi-
glio di ammini-
strazione del-
la Fondazione
Sant’Erasmo:
una polemica
con il sindaco
aveva però
portato circa
sei mesi dopo
alla sua estro-
missione, una
vicenda su cui
dovrà adesso
esprimersi il Tar. Ora il
nuovo impegno con il Po-
lo civico di Centro, rag-
gruppamento che è nato
lo scorso autunno nel Va-
resotto e che ha voglia di
crescere (comprende
l’Italia di Mezzo di Folli-
ni, Italia Futura, il Parti-
to democratico cristiano
e una serie di liste civi-
che sorte in provincia di
Varese). Anche per que-
sto motivo è stato recen-
temente nominato un
coordinatore per la zona
di Legnano (Alex Airol-
di).
«Siamo fiduciosi e soddi-
sfatti - spiega Polidori -
del progetto che stiamo
portando avanti. Noi ci
proponiamo al centro,
nè con il centrodestra nè
con il centrosinistra per-
ché ci siamo accorti che
questo bipolarismo ha
creato anche molto scon-
tento. Con la mia candi-
datura si apre un percor-
so che speriamo possa al
più presto portare a un
radicamento del movi-
mento anche nel Legna-
nese».

«In questa fase - aggiun-
ge il candidato sindaco -
ci interessa rilanciare
una certa idea di politi-
ca, più aperta al confron-
to con la gente: per que-
sto è fondamentale dimo-
strare che ci siamo an-
che noi».
Già fissati una serie di ap-
puntamenti pubblici in vi-
sta della scadenza eletto-
rale di maggio: il prossi-
mo 3 marzo sarà inaugu-
rata la sede in via Bra-
mante, mentre il 17 dello
stesso mese il Polo civico
di Centro terrà la presen-
tazione ufficiale al palaz-
zo Leone da Perego con
l’intervento dei vertici
del movimento. In quel-
l’occasione sarà distri-
buito un questionario in
cui si chiederà ai cittadi-
ni di indicare una serie
di priorità. «Le indicazio-
ni che emergeranno dal
sondaggio - conclude Po-

lidori - servi-
ranno per inte-
grare il pro-
gramma di cui
al momento
esiste una boz-
za e che sarà
presentato nel-
la sua forma
completa ai
primi di aprile
insieme alla li-
sta dei candi-
dati».
Per completa-

re il quadro delle candi-
dature manca comunque
ancora l’ufficializzazio-
ne di almeno due nomi:
quelli che rappresente-
ranno la Casa delle liber-
tà e la parte rimanente
del centrosinistra.
La scelta del centrode-
stra sarebbe caduta da
tempo su LorenzoVitali,
ma la presentazione è
slittata perché la Lega
Nord attende ordini dal-
l’alto se appoggiare o me-
no la Cdl nelle elezioni lo-
cali. Un responso in meri-
to era atteso per la fine di
questa settimana, ma tut-
to è stato nuovamente ri-
mandato. E se la riserva
non dovesse essere sciol-
ta in tempi rapidi, la co-
sa potrebbe cominciare
a creare qualche malu-
more tra gli alleati.
Anche sul fronte del cen-
trosinistra (Margherita,
Sdi, Idv, comunisti italia-
ni, Udeur) si attendono
novità, compresa la posi-
zione dei Ds: la scelta fi-
nale potrebbe essere Ro-
saria Rotondi.

Luca Nazari

» PALIO, BRUMANA "CONSIGLIA"
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Come cambia il lavoro: se ne parla in convegno
Appuntamento al Leone da Perego con Casati e Cremaschi

Oggi a Torino le prove di qualificazione nazionale

Spada, il Club Scherma cerca risultati

Faessler: «Bene la vendita di Legnano». Ma con D&G non è ancora finita

Abb Italia chiude un bilancio d’oro
e abbandona la fabbrica di via Giotto

. Tre mesi di indagini, analisi e sospetti, ma alla
fine il mistero è rimasto tale. L’uomo senza vol-

to ripescato il 18 novembre dello scorso anno dalle
acque dell’Olona non ha ancora un nome: impossibi-
le capire chi sia, come sia morto, dove e quando sia
caduto nel fiume. A questo punto, il rischio che il ca-
so sia archiviato come irrisolto comincia a diventare
concreto. Anche perchè per cercare risposte i carabi-
nieri delle compagnia di Legnano non hanno rispar-
miato gli sforzi: tre mesi passati a confrontare le se-
gnalazioni relative alle persone scomparse, a interro-
gare chiunque potesse essere a conoscenza di qual-
che dettaglio utile all’inchiesta. Ma alla resa dei conti
in tanto tempo l’indagine non ha fatto un solo passo
in avanti.
Il giallo del cadavere senza nome inizia alle 10 del
mattino di sabato 18 novembre, quando un uomo im-
pegnato nella pulizia della roggia molinaria del muli-
no Cozzi, tra San Vittore Olona e Canegrate, scorge
quella che a prima vista gli era parsa la carcassa di
un cane. Quella specie di sacco portato in braccio dal-
l’Olona era in verità il corpo senza vita di un uomo. I
vigili del fuoco di Legnano ci mettono mezz’ora per
issarlo sulla riva, il personale dell’auto medica del Ci-
vile decreta che la morte potrebbe risalire anche a
quindici giorni prima.
Il corpo è straziato e irriconoscibile: l’uomo è senza
volto, nell’addome si apre una brutta ferita. Il cadave-

re è trasferito alla camera mortuaria di Legnano, do-
ve resta a disposizione della magistratura.
Che possa trattarsi di un caso complesso i carabinieri
lo capiscono subito, perchè gli indizi sono scarsissi-
mi: l’uomo indossa un giubbotto invernale e una ma-
glietta dell’Inter, al collo porta una collana con un
ciondolo a forma di ancora. Ha i capelli scuri, età ap-
parente sui quarant’anni, addosso non ha uno strac-
cio di documento.
La Procura dispone l’autopsia, una settimana più tar-
di i professionisti dell’Istituto di medicina legale di Mi-
lano arrivano a Legnano portandosi dietro gli esperti
della polizia scientifica.
Un’altra settimana ed ecco l’esito: l’uomo non è stato
ucciso nè dalla ferita al volto nè da quella all’addome.
Sul corpo non sono rinvenute ferite provocate da col-
telli o proiettili, le condizioni del cadavere sono tali
che i medici non riescono a stabilire con certezza nep-
pure se l’uomo sia morto per annegamento. Anche
gli esami tossicologici non regalano risultati incorag-
gianti: nonostante gli sforzi dei professionisti dell’Isti-
tuto di medicina legale, di fato è impossibile stabilire
le cause della morte. Ma anche restituire al cadavere
un’identità diventa un’impresa disperata: l’ipotesi
che l’uomo possa essere stato ucciso diventa sempre
più remota, i confronti con le segnalazioni sulle perso-
ne scomparse non danno esito. L’indagine è allarga-
ta a tutto il Paese, ma i risultati non arrivano comun-

que. Nessuno denuncia la scomparsa del quaranten-
ne, nessuno si fa vivo per chiedere informazioni sul
suo conto. Delle due, l’una: o l’uomo era un fanta-
sma, cioè uno straniero in Italia come clandestino e
quindi sconosciuto sia all’anagrafe che alle forze del-
l’ordine, oppure era un italiano incensurato ma solo
al mondo. A questo punto, per risolvere il giallo inizia-
to una mattina di tre mesi fa servirebbe un colpo di
scena.

Luigi Crespi

Il Polo civico di centro
candida Silvio Polidori

B R E V I

Vanessa Di Qual 6 febbraio Legnano
Federico Cervi 7 febbraio Legnano
Matteo Myshketa 7 febbraio Legnano

***
In collaborazione con l’unità operativa di
ostetricia e ginecologia dell’azienda ospedaliera
"Ospedale Civile di Legnano"

Il giardino pubblico del rione Olmina torna al centro di un caso. Informata l’amministrazione comunale

Lampioni con l’interruttore per colpa dei vandali
Nuova protesta dai residenti di via Anna Frank

. Per Abb Italia il
2006 è stato un an-

no d’oro: più 14% sia per
gli ordini (2.098 milioni
di euro), sia per i ricavi
(1.913 milioni). Se la
redditività della multina-
zionale svizzero svedese
aumenta e l’amministra-
tore delegato dell’area
italiana Hanspeter Faes-
sler conferma «come
Abb Italia sia ora ben po-
sizionata non solo per co-
glier le opportunità offer-
te dalla crescita, ma an-
che per aumentare le
sue quote di mercato»,
non può mancare neppu-
re un riferimento alla
chiusura dello stabili-
mento Trasformatori di
Legnano. «Il 2006 - ha
sottolineato Faessler - è
stato contrassegnato an-
che dalla positiva conclu-
sione della vicenda segui-
ta alla decisione di chiu-
dere lo stabilimento tra-
sformatori di Legnano.
Chiusura che dopo il pro-

tocollo d’intesa e l’accor-
do sindacale della prima-
vera 2006 è giunta al ter-
mine nel gennaio di que-
st’anno con la vendita
del nostro sito a Fabbri-
ca Caldaie Legnano».
«La vendita - continua
l’Ad della multinaziona-
le -, conclusa con il pieno
gradimento delle istitu-
zioni e delle forze sinda-
cali, dà avvio al processo
di reindustrializzazione
del sito, garantendo il
riassorbimento di tutto il
personale Abb ancora
non ricollocato e resti-
tuendo una prospettiva
industriale al territorio
di Legnano».
Se è vero che il passag-
gio da Abb a Fcl è stato
salutato con il plauso di
istituzioni e sindacati, re-
sta comunque un poco di
amaro in bocca per la
chiusura di una fabbrica
che da cento anni era
parte della storia della
città. L’ultimo trasforma-

tore prodotto in via Giot-
to (ex Abb, ex Ansaldo,
ex Industrie Elettriche
Legnano) ha lasciato lo
stabilimento mercoledì
14 febbraio, giorno di
San Valentino. Completa-
ta l’ultima macchina in
produzione, gli operai
hanno aiutato i trasporta-
tori a caricarla sul ca-
mion che dopo un lungo
viaggio l’ha portata in
Germania.
Ora per i 49 ancora in for-
ze ad Abb Legnano si an-
nunciano venti giorni di
riposo forzato, poi da me-
tà marzo cambierà tutto:
40 cominceranno a pre-
stare il loro servizio al
"service" che sarà inau-
gurato nella sede di Vit-
tuone, più o meno con-
temporaneamente a Le-
gnano si metterà al lavo-
ro il primo nucleo della
neonata Fabbrica Cal-
daie: una ventina di di-
pendenti in tutto, metà
ex Abb e metà già in for-

ze al gruppo Sices del-
l’imprenditore varesino
Alberto Ribolla, cui Fcl
fa capo.
Per arrivare alla "positi-
va conclusione" che cita-
va Hanspeter Faessler
manca però ancora un
passaggio: la definizione
di un accordo che per-
metta la convivenza tra
Fcl e Dolce & Gabbana,
cioè tra i due pretendenti
che a gennaio miravano
alla stessa area di pro-
prietà di Abb (55mila
mq). Le trattative tra Fcl
e D&G avanzano a fatica,
gli stilisti non sembrano
apprezzare più di tanto
l’ipotesi di condominio
avanzata dall’assessore
provinciale alle Crisi in-
dustriali Bruno Casati.
Anzi: dopo la cessione a
Fcl i rapporti tra D&G e
Abb si sarebbero raffred-
dati al punto che non è
escluso che i primi citino
i secondi per danni.

L.C.

Percorsi golosi con
l’associazione Slow Food
(m.l.n.) - Un viaggio alla scoperta dei piaceri del ci-
bo e della buona tavola, nel rispetto dei gusti e dei
sapori tradizionali. E’quanto propone l’associazio-
ne Slow Food, da poco presente a Legnano, che or-
ganizza i “Percorsi golosi”. Si tratta di un’iniziati-
va unica e di alta qualità alimentare, promossa in
collaborazione con il Circolone e l’enoteca Longo.
L’obiettivo dei Percorsi è in linea con i principi che
stanno alla base della filosofia di Slow Food, ossia
“Cibo lento” da gustare con calma, assaporando
ogni boccone: esaltare le tradizioni, rispettare gli
abbinamenti, il cibo e le sue qualità. Quest’anno
Slow Food ha acceso i suoi riflettori sui pesci d’ac-
qua dolce: da marzo a giugno saranno organizzate
sette serate gastronomiche nelle sale del Circolo-
ne. Ogni cena prevede la portata di tre specialità di
pesce, complete di contorno, secondo la fantasia
dei cuochi Filippo, Federica e Cinzia. A ogni per-
corso sarà abbinata la degustazione di tre vini: per
garantire un’elevata qualità dei pasti, la partecipa-
zione sarà riservata ad un numero chiuso di parte-
cipanti. Sono già aperte le prenotazioni (per infor-
mazioni e iscrizioni, chiamare lo 0331-592156 op-
pure scrivere a segreteria@circolone.it). I “Percor-
si” s’inseriscono nelle attività promosse dalla Con-
dotta legnanese di Slow Food: l’obiettivo è quello
di unire il piacere della convivialità con l'idea di
una gastronomia "buona, pulita e giusta". L’asso-
ciazione si impegna a tutelare i temi della
biodiversità, dell'alimentazione sostenibile, della
valorizzazione delle piccole produzioni di qualità,
della filiera corta e della promozione del diritto al
piacere inteso come consumo sobrio e consapevo-
le di cibo e bevande.

La pace necessaria, serata sul
dramma palestinese
E’ in programma per martedì alla sala Ratti di cor-
so Magenta una serata (inizio ore 21) promossa
dall’associazione Punto Rosso dal titolo "La pace
necessaria: immagini, voci e testimonianze sul
dramma del popolo palestinese". Moderatore sa-
rà il presidente del cineforum "Pensotti Bruni"
Ezio Genoni. La serata sarà introdotta dalla proie-
zione del film "Gaza, denied exit (uscita interdet-
ta)" di Tullio Ferrario e Michele Saporito.

Carabinieri e soccorritori sul luogo del ritrovamento

Silvio Polidori
(e.cas.) - Prosegue la querelle tra Comune e studio le-
gale Brumana sulla causa di rimborso dei biglietti del
Palio. In un giorno come quello di San Valentino è parti-
ta una missiva, non proprio d’amore, dall’avvocato
Franco Brumana in risposta al sindaco Cozzi all’indo-
mani della sentenza del giudice di Pace. La lettera ini-
zia così: «Caro Maurizio, la tua reazione sui giornali lo-
cali alla vittoria della mia cliente nella causa per i bi-
glietti del Palio mi è parsa esagerata e un po’ sconcer-
tante. Hai addirittura dichiarato che hai vinto una “bat-
taglia” e che ora Ti appresti a vincere la “guerra”. Do-
po aver usato soldi pubblici in una causa assurda sei
ora pronto a spenderne altri con un appello privo di
speranza di vittoria. Mi hai accusato senza ragione di
avere strumentalizzato politicamente le cause e di
aver compiuto indebite “scorribande storiche”. Mi ren-
do conto che i tuoi eccessi verbali possono derivare
dal tuo imbarazzo per avere mal gestito il Palio, per
non aver mantenuto l’impegno di consentire il riutilizzo
dei biglietti, per avere addebitato ingiustamente ogni
responsabilità ai capitani e per il fatto che il Comune
ha eccepito nella causa che il rimborso dei biglietti do-
veva, se mai, essere richiesto alle Contrade». «Dovre-
sti anche apprezzare - incalza Brumana - i suggerimen-
ti, giusti o sbagliati, che Ti vengono proposti per ridare
serenità all’ambiente del Palio e per ripristinare condi-
zioni di credibilità nei confronti dei cittadini. Non devi
quindi prendertela personalmente con chi ha sempli-
cemente ritenuto doveroso il rimborso dei biglietti op-
pure un gesto riparatore e cioè l’ingresso gratuito alla
“Provaccia”. Ora non ti agitare se mi permetto di darti
ulteriori consigli. Evita di considerare “battaglie” e
“guerre” la causa del Comune contro i cittadini (soprat-
tutto quando riguardano diritti a loro negati) e cerca di
fare il possibile perché il Palio sia una grande festa
ben gestita e non un dramma collettivo».

Un’immagine del degrado che affligge il giardino di via Frank

. (l.c.) - Dalla grande
fabbrica al call cen-

tre, dalla classe operaia
fino al precariato. Negli
ultimi trent’anni il mon-
do del lavoro è cambiato
in modo radicale: ma se
questa rivoluzione è sta-
ta registrata e (in parte)
digerita, negli ultimi an-
ni si è persa l’abitudine
di cercare di capire que-

sti cambiamenti inqua-
drandoli in schemi politi-
ci e filosofici che potreb-
bero risultare utili per an-
dare oltre il presente.
Ora a dare questa lettura
ci pensa il gruppo consi-
gliare di Rifondazione Co-
munista, che attento alle
dinamiche del mondo
del lavoro ha organizza-
to per venerdì 23 gen-

naio al Palazzo Leone da
Perego (ore 21) una tavo-
la rotonda con l’assesso-
re alle crisi industriali
della Provincia di Milano
Bruno Casati, il segreta-
rio nazionale Fiom Cgil
Giorgio Cremaschi e il
sindacalista Fiom Cgil
Paolo Brini. Scopo della
tavola rotonda, capire il
mondo contemporaneo

attraverso il marxismo.
E’ ancora valido il concet-
to di classe? Come si è
sviluppata l’economia?
Quali sono diventati i rap-
porti internazionali? Og-
gi chi sono i proletari?
Esperimento interessan-
te, che potrebbe aprire la
strada a un ciclo di incon-
tri utili per porsi doman-
de e trovare risposte.

. Oggi a Torino per le
prove di qualifica-

zione nazionale di spada
sono in lizza diversi atle-
ti del Club Scherma Le-
gnano guidato dal presi-
dente Nicola Caletti.
Per la categoria degli al-
lievi sono convocati Ales-
sandro Monticelli e Davi-
de Bonadei mentre per i
giovanissimi sono chia-
mati in causa spadisti co-
me Mattia Pristerà e Mi-

chele Pellegrino.
Da tutti e quattro gli atle-
ti allenati dal maestro
d'armi Andrea Candiani
e dall'istruttore Marco Di
Martino si spera in un ri-
sultato di buon livello
che possa confermare un
ulteriore passo per la lo-
ro maturazione.
Per quanto riguarda gli
atleti della prima squa-
dra, da ricordare invece
il ventottesimo posto otte-

nuto con la nazionale ita-
liana del commissario
tecnico Franco Carneva-
li, da parte di Achille Ci-
priani, reduce dalla pro-
va di Coppa del Mondo
svoltasi a Lisbona in Por-
togallo.
Achille Cipriani è stato
battuto nel suo cammino
solamente dal campione
olimpico di Atene 2004,
lo svizzero Marcel Fi-
scher.

Per Cipriani si è trattato
comunque di un’espe-
rienza interessante dal
momento che questa è
stata la sua seconda par-
tecipazione nel 2007 ad
una gara di Coppa del
Mondo, dopo aver anche
partecipato ai primi di
febbraio al "Trofeo Car-
roccio", in cui aveva con-
cluso con un ventiduesi-
mo posto.

a.pal.
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